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Fioccano le rivelazioni sui giornali e dalle tv Due piste su quattro bloccate a Los Angeles 
attorno a due episodi: il licenziamento per le sforbiciate del barbiere delle dive 
in blocco dell'ufficio viaggi della Casa Bianca In una fase segnata dall'incertezza politica 
e un taglio di capelli sull'Air Force One il presidente mostra forte vulnerabilità 

Tempesta su Bill il prepotente 
La stampa Usa lo mette alla graticola: «Arroganza e nepotismo» 

dettero-] 

Sembravano quisquilie, sono diventate tempesta 
sulla Casa Bianca. Per incredibile che possa sem
brare Clinton si sta giocando qualcosa più dell'im
magine non con le indecisioni sulla Bosnia, non sul
le tasse, non sullo spaventoso nodo di Gordio della 
riforma sanitaria, ma su due episodi «minori»: 7 li
cenziamenti e un taglio di capelli. Perché percepiti 
come gesti di prepotenza che gettano un'ombra. 

•'--' -'' DAL NOSTRO CORRISPONDENTE '' ' ' -''• 
SICOMUNDOINZBmO . 

• • N E W YORK. Si può ballare 
sulla poltrona più importante 
al mondo per un taglio di ca
prili e per il licenziamento di 7 
funzionari? Ma due vicende 
decisamente «minori», che al
trimenti sarebbero state da re
legare nella cronaca minuta 
delle curiosità di una presiden
za, sono diventate da fiocco di 
neve una valanga, travolgendo 
la Casa Bianca in una tempe
sta che ricorda i ben più dram
matici scandali che avevano 
travolto altre presidenze Usa. 
Sono sulle prime pagine di tutti 
i giornali, rimbalzano sulla 
Cnn quasi come si trattasse di 
una dichiarazione di guerra; 
hanno portalo ieri a cancellare 
uno dei due briefings quotidia
ni con la stampa alla Casa 
Bianca. , 2 • > ' \ . , ^ » •'.•;•>•?••••• 

Il primo episodio riguarda 
un taglio di capelli. Quello che 
Clinton si era fatto fare dal par
rucchiere abituale di sua mo
glie, il «mago- delle forbici di 
Beverly Hills Christophe, men
tre I Air Force One, il jumbo 
presidenziale, era coi motori 
accesi, in attesa di decollare 
dalla pista dell'aeroporto di 
Los Angeles. Il problema non è 
tanto che la tariffa di quel par
rucchiere è 200 dollari, 300mi-
lalire. qualcosa che fa a pugni 
con l'immagine populista di 
un Clinton che si ferma abi
tualmente a bere 11 caffé ai Me-
Donald'») con, glii spazzini. E 
che per quella spuntatura due 
delle quattro piste di uno degli 
aeroporti più intasati d'Ameri
ca sono rimaste chiuse per 56 

W minuti. È usanza che quando 6 
*•' in pista l'Air Force One, con 

dentro il presidente, nessun al-
: tro velivolo è autorizzato a de-
'•• collare o atterrare nei pressi. 
'••r Un portavoce della Federai 
/ Aviation Administration ha 
''• confermato che tra una sforbi-
••• ciata e l'altra almeno due aerei 
' di linea hanno dovuto circola-
'•; re a vuoto sopra l'aeroporto 
: per diversi minuti e che diversi 
• altri voli hanno subito ritardi. E 

il quotidiano più diffuso negli 
- States. Usa Today, ieri l'ha 
: sbattuto in prima pagina. Ha 
•; un bel dire il portavoce presi-
"' denziale che Clinton «ha diritto 
'• di scegliere il parrucchiere che 
, gli pare». Quel che contano 
•., nella politica americana sono 
• l e prime impressioni, quelle 
' c h e si piantano nell'inconscio 
• ' d e l l a gente. L'impressione in 
'V questo caso è di arroganza del 
>i>: potere. «•!•.-.>• •• 
'•:•• L'altro episodio-è molto 
',;. peggio. L'altro giorno ia Casa 
•• Bianca aveva annunciato il li-
:' cenziamento su due piedi dei 
; 7 funzionari responsabili del-
,' l'organizzazione del viaggi per 
*: lo staff presidenziale e la stam-
• pa al seguito del presidente. 
,. L'accusa era di «sciatteria» am-

:. ministrativa, dalle mani di que-
, si funzionari erano passati ne-
: gli ultimi anni decine di milioni 
(' di dollari ma per una parte del-
' 'le spese mancavano o non 
;"• erano in ordine le pezze giusti

ficative. Avevano messo fuori 
'.•: dalla porta gente che alla Casa 
/,' Bianca aveva lavorato per 30 
- anni, alcuni sin dai tempi di 

• -*««*tj~«« *f 

M WASHINGTON. Zoe Baird 
e Kimba Wood: owerro i due 
primi scivoloni di Bill Cinton 
presidente. Zoe e Kimba. due 
donne in carriera, due giudici 
di grande prestigio, cadute in 
rapida successione alle soglie 
dell'ambila carica dì Altomey 
general. Stessa la «buccia di 
banana»: impiego di immigra
ti illegali come domestici. La 
prima a cadere 6 stala la si
gnora Baird, per un peccato 
all'apparenza veniale: l'a.s-
sunzione, in qualità di baby 
sitter, di una coppia di immi-

Johnson. non solo senza com- 1 
plimenti grazie al fatto che 
questo personale serve «a pia
cere del presidente», rinun
ciando a priori ad ogni diritto 

; sindacale, ma con l'insinua- : 
zione ignominiosa che aveva
no fatto la cresta a spese della ' 
stampa. Anzi avevano rincara
to facendo sapere che la prati
ca era stata passata all'Fbi (di
menticandosi di aggiungere 
che l'Fbi indaga per ufficio su : 
qualsiasi cosa riguardi la Casa ' 

> Bianca).- - L'ex responsabile • 
dell'ufficio, Billy Dale, un ex ul- , 
ficiale dei marines, nega dispe- .„ 

'ratamente: «I miei uomini non .7 
: si sono messi in tasca nemme- •> 

no un centesimo». Ma nessuno 
gli ha chiesto di giustificarsi e '•:'• 
fornire spiegazioni sulle pre

sunte irregolarità amministrati-
ve.Apparcntemente un'opera
zione «mani pulite». Che però 
si e ritorta subito contro i pro
motori quando si è saputo che 
a sostituire i funzionari licen
ziati andava la 25ennc Catheri
ne Comclius,. una cugina di 
Clinton che dirige la worldwi-
de Travel, un'agenzia privala 
di Little Rock che aveva gestito 
le trasferte durante la campa
gna elettorale. Poi ieri il New , 
York Times ha rilanciato con ri
lievo in prima la «confessione» 
di Stephanopoulos che tutto 
era partito da una lamentela di 
uno degli amici intimi di Clin
ton, il produttore Harry Tho-
mason, che, guarda caso, e 
proprietario di una compagnia 
di charter aerei. Thomason era 

grati illegali peruviani. Zoe ha 
insomma frodato il fisco (non 
pagando i contributi) e viola
to una delle leggi che, nelle 
vesti di «Attorney general», 
avrebbe dovulo far rispettare. 
Questo svivolone «domestico» 
della Baird regalò il primo di
spiacere al neoeletto presi
dente, anche perche Zoe sa
rebbe stata la prima donna a 
ricoprire il prestigioso incari
co ed il suo arrivo era stato sa
lutato come prova concreta 
della «diversità» del nuovo go
verno. Clinton non rinunciò 
all'idea di una donna a capo 
della Giustizia americana, ed 
ecco allora spuntare la candi
datura di Kimba Wood, stima
ta donna-giudice newyorkese. 
Ma anche su Kimba si è ab
battuta la scure «puritana» del 
Senato. Stavolta poi la brucia
tura aveva il sapore della bef
fa. Kimba, infatti, non si era 
neppure macchiata di quella 
infrazione - assunzione di im

migrati illigali come domestici 
- che aveva affossato la pre- • 
cedente candidata, Zoe Baird 
per l'appunto. Il suo domesti-, 
co, Kimba lo aveva impiegato ; 
nel 1986, quando ancora non ' 

\ era considerato ilecito dare 
lavoro a illegali. Per giunta.' 

' non aveva mancato di mctersi 
puntualmente in regola non 
appena i legislatori, rimedian
do ad una palese contraddi
zione, avevano provveduto ad 

; estendere anche ai datori di 
: lavoro la severità che riserva-
; vano ai lavoratori clandestini. 

Ma questo non l'ha salvata 
'• dall'accusa di «indegnità» a ri

coprire la carica di ministro 
. della Giustizia. Tanto più che, 

negli stessi giorni, alla malca
pitata signora Wood fu ap
pioppata un'altra severa «ac
cusa»: essere stata, ai tempi 
dei suoi studi giovanili londi
nesi, per cinque giorni ap
prendista «coniglietta» nel lo-

: cale Playboy Club... 

andato dal capo del manage-
' mcnt della Casa Bianca a pro
testare per il fatto che quelli 
dell'ufficio viaggi non noleg
giavano gli aerei suoi e.dei suoi 
amici. Come se non bastasse, 
nel corso della giornata la Cnn 
ha martellato su un'altra rivela
zione altrettanto imbarazzante 
per i campioni delle «mani pu
lite», che la signorina Comelius 

aveva già tre mesi fa, non ap
pena il cugino Clinton aveva 
messo piede alla Casa Bianca, 
inviato un memorandum in cui 
si suggeriva di levar di tomo i 
funzionari poi licenziati e pas
sare l'attività ad un'agenzia 
privata, presumibilmente la 
sua, che ha a credito non tanto 
maggiori capacità organizzati
ve, importanti contribuiti fi
nanziari al Clinton candidato. 

Miserie. Che però nel turbi
ne scatenato dai media ri
schiano di segnare una presi
denza, prima '.ancora che arrivi-
ai veri scontri decisivi, quello 
sulle nuove tasse proposte per 
risanare il deficit pubblico e 
sulla riforma sanitaria, che 
Clinton stesso ha definito «il 
problema più aggrovigliato al 

• mondo». ' 
Johnson era stato bruciato 

•r dalla guerra nel Vietnam. Ni-
'•• xon dal Watergate, malgrado 
- gli inebrianti successi in politi-
i • ca estera. Carter la presidenza • 
i, se l'era giocata con il disastro 
.. della fallita missione di salva-
x faggio degli ostaggi all'amba- ' 
; sciata a Teheran. Bush l'aveva 

, persa perché la gente era stufa 
•'•'. di sentirsi dire che tutto anda- ' 

va bene. E segno della estrema , 
tristezza dei tempi che Clinton, 

• in una spirale in cui le debo-1 
Ì i Jezze'i percepite ) rischiano di. 

produrre altre debolezze irre-
' cuperabili, rischia di perderla ' 
v per delle quisquilie, che però 
''• vengono percepite dalla gente 
j.', come • esempi . dell'esecrata 
*' prepotenza del potere politico. -

Rubato l'elenco riservato dei finanziatori della rielezione di David Dinkins a novembre 

del sindaco di New York 
Un «Watergate» a New York, nel quartiere generale 
dove i sostenitori di David Dinkins, sindaco nero 
della Grande Mela, preparano la nuova sfida con 
Rudolph Giuliani per la poltrona di primo cittadino. 
Da «file» riservati, inseriti nei computer, sono spariti 
gli elenchi dei finanziatori del candidato democrati
co. Solo i collaboratori più fidati conoscevano i co
dici di accesso alle informazioni top secret 

••NEW YORK. David Din
kins, pnmo sindaco nero della 
più grande città americana, . 
quattro anni dopo. Nei suoi <• • 
incubi notturni c'è sempre l'è- ;; 
(eneo dei sostenitori finanzia- -
ri Nell'89 l'accusa di averli te- i 
nuti segreti,.insieme a quella : 
di aver «dimenticato» di fare la 
denuncia dei redditi e di aver • 

taciuto sul regalo di un amico, 
aveva nschiato di fargli perde
re la poltrona di pnmo cittadi
no della Grande Mela a favore 
del savonaroliano Rudolph 
Giuliani, ex procuratore fede
rale, collaboratore di Giovan
ni Falcone in molte indagini 

1 antimafia. E la sua vittoria, co
munque, fu assai risicata, il 

50% contro il quarantotto del 
. rivale. ••• ••;.-• 

Oggi che Dinkins si prepara 
• a ricandidarsi a sindaco, sfi
dando nuovamente Rudy l'in-

: quisitore, toma l'incubo dei fi
nanziatori della '. campagna 
elettorale. Dal quartier gene
rale del sindaco, novello «Wa
tergate» sono sparite informa
zioni top secret, custodite ge
losamente nella memoria dei 
computer, I «file» riservati con-

. tengono l'elenco dei sosteni
tori per la riedizione del duel
lo con l'ex procuratore Giulia
ni, con tanto di indirizzo e nu
mero telefonico. Su quei di
schetti spariti ci sono partico
lari che possono creare a : 
Dinkins non pochi nemici fra • 
quanti finora lo sostenevano, 
per esempio la distribuzione 

: dei posti a tavola nei banchet
ti di gala organizzati per rac

cogliere fondi. Non basta: c'è 
anche la lista dei donatori del
la scorsa campagna elettora
le, in cui proprio la segretezza 
di questi nomi aveva rischiato 
di essere per Dinkins una buc
cia di banana. L'aveva salvato 
in extremis il massiccio voto 
liberal che era confluito sul 
suo nome, accanto al consen
so di neri e ispanici. 

«Sono davvero indignato» 
ha dichiarato da Washington 
il solitamente pacato primo 
cittadino della Grande Mela 
«Non ho proprio idea su chi ' 
possa aver fatto una cosa del 
genere». • 

Il furto di informazioni riser
vate è avvenuto al 32° piano 
del grattacielo della 42° strada 
di Manhattan dove ha sede il 
quartier generale del comitato 

. per la rielezione di Dinkins, il 

novembre prossimo. L'Arse
nio Lupin informatico, secon- • 
do la ricostruzione degli inve
stigatori, avrebbe agito tra le 
19 (ora locale) di lunedi sera 
e le tre e mezza del giorno ' 
successivo quando alcuni tec
nici, durante un controllo dei 
computer, si sono accorti del
la manomissione. Solo poche 
persone erano a conoscenza 
del codice segreto per acce
dere alle informazioni, ovvia
mente ben protette all'interno 
del sistema. La talpa è uno di : 
questi fidati collaboratori? Del 
resto, a canfermare che si trat
ta del classico delitto della 
«camera chiusa» c'è il fatto 
che nei locali non è stato tro
vato nessun segno di effrazio
ne. • •-, 

Sono state avviate due in
chieste, una dalla polizia ed 
una dalla procura di Manhat

tan. Il reato in questione, la 
manomissione illegale di 
computer, comporta una pe
na massima di quattro anni di : 
reclusione. Tutti i «file» cancel
lati sono stati recuperati attra
verso programmi di ricostru
zione di archivi manomessi. 

Il «Watergate» newyorhese è 
il primo atto di guerra nella 
prossima campagna elettora-

' leperlapoltronadisindaco.il 
severo Rudolph Giuliani, con-

' servatore, fustigatore del mal-
:; costume politico, sfiderà nuo-
" vamente il tranquillo David 

Dinkins, il sindaco nero che 
• aveva fatto di Jesse Jackson il 

suo modello, nonostante toni 
. più moderati. Proprio il fango 

che Giuliani aveva lanciato in 
faccia al suo avversario nei 
duelli televisivi, tirando in bal
lo fondi segreti e manchevo
lezze di fronte all'erario, ave

vano ridotto il margine di suc
cesso di Dinkins ma avevano 
penalizzato, contemporanea
mente, lo stesso accusatore. . 
Giuliani ha imparato la lezio-

• ne o tenterà di ripercorrere la 
stessa strada lastricata di ac-

. cuse personali? 
Nelle scorse elezioni il de

mocratico Dinkins aveva go-
• duto però anche di un effetto 
• antiBush che aveva «sfavorito» 
: un po' dappertuto i candidati 

del presidente, oltre che di 
1 un'onda lunga che aveva pre- -
'miato i rappresentanti delle 

: minoranze. In quella tornata, ; 
• ; accanto al primo sindaco ne

ro di New York, fu eletto come 
'•'. governatore della Virginia il 
: nipote di uno schiavo, Dopug 
'•' Wilder. Questa volta la situa-
:.' zione è mollo diversa. Gio

cherà un effetto anti-Clinton? 

L'attentato di matrice islamica nel cuore della città 

Bomba esplode al Cairo 
Quattro morti e 16 feriti 
• i IL CAIRO. > Quattro morti, 
una ragazza di 14 anni e tre 
impiegati, e 16 feriti, sei dei -
quali in gravi condizioni: è • 
questo il bilancio ufficiale del-. 
l'attentato avvenuto ieri pome- -
nggio nel centro della capitale ' 
egiziana. Una bomba è espio-. 
sa non lontano dalla piazza 
Ataba. vicina alla principale ' 
stazione ferroviaria del Cairo. ' 
Secondo le prime ricostruzio- ; 
ni, l'ordigno era posto sotto un ? 
taxi parcheggiato accanto ad • 
un deposito di autobus, poco 
lontano dal luogo dove il 27 
marzo scorso fu trovata una -
valigia piena di esplosivo che, • 
portata nella < caserma : dei y 
pompieri, esplose tra le mani •• 
di un artificiere, uccidendolo, SÌ-.'. 

SI tratta del quarto attentato '-. 
avvenuto in pieno centro della ; 
capitale egiziana dal 26 feb
braio, ' quando una bomba 

esplose nel caffè «Wadi el Nil», 
nella piazza Tahrir, uccidendo 
quattro persone di cui uno sve
dese e un turco. Il 16 marzo un 
ordigno posto sotto un auto-
bus vuoto parcheggiato davan
ti al museo egizio, sempre in 
piazza Tahrir, esplose senza : 

fare vittime. Solo per un caso 
fu evitata una strage. Il 27 mar
zo, come detto, la valigia trova
ta ad Ataba provocò la morte : 
di un artificiere. Questi attenta
ti, tranmnc quello del «Wadi el > 
Nil» sono stati rivendicati dag l i ; 

integralisti islamici della «Ja-
maa Islamiya». La polizia ritie
ne che anche l'attentato di ieri 
sia opera dei «guerrieri di Al
lah». Tre processi a membri 
della «Jamma» sono in corso 
davanti a tribunali militari e si 
concluderannno con ogni pro
babilità con parecchie con
danne alla pena capitale. Dai 

primi di dicembre i tribunali 
militari hanno prcannunciato 
16 condanni a morte. Otto so-

" no state già ratificate dal presi
dente Mubarak, ma nessuna è 
stata ancora eseguita. Nelle 
prossime settimane si aprirà 
un maxi processo contro circa 
800 integralisti che avrebbero 
costituito nuovi gruppi parami
litari. I maggiori leader del mo
vimento integralisti hanno di
chiarato guerra contro il regi-

' me moderato del laico Muba
rak, con l'obiettivo di istaurare 

. una repubblica islamica sul 
modello dell'Iran. Ed è contro 
gli ayatollah di Teheran che 
negli scorsi giorni il presidente 
egiziano ha lanciato i suoi stra
li, accusando l'Iran di sostene
re, economicamente e militar
mente, l'estremismo islamico 
per «destabilizzare l'Egitto e 
l'intero Medio Oriente». 

Edmund Stoiber è il nuovo leader nell'ex regno di Franz Strauss {''•' 

La Csu s'affida a un conservatore 
per recuperare voti nella Baviera 
M BERLINO. Dopo uno 
scontro che ha rischiato di far 
volare in pezzi la Csu, il parti
to un tempo più monolitico di . 
Germania, Edmund Stoiber '•• 
ha vinto la battaglia su Theo 
Waigel. Sarà l'attuale ministro '•' 
degli Interni del Land a succe
dere al capo del governo ba
varese Max Streibl, costretto a 
ritirarsi dalla valanga di rivela
zioni sui «favori» accettati dal
la grande industria. Waigel, il 
ministro federale delle Finan
ze, che aspirava anch'egli alla 
poltrona di capo del governo 
a Monaco, ha rinunciato alle 
sue ambizioni ma, in com- , 
penso, vede rafforzata la sua 
posizione di presidente alla 
testa del partito che fu di 
Franz Josef Strauss • (molto '• 
più disciplinato, quando c'era 
lui...). • ..• ::•• . •;:•,•; v 

L'accordo che ha messo fi

ne al periodo sicuramente 
più contrastato e difficile nel
la storia del partito cristiano-
sociale bavarese è stato rag
giunto ieri e dovrebbe diven- • 
tare operativo in tempi brevis- i 
simi: le dimissioni di Streibl 
dovrebbero essere annuncia
le mercoledì prossimo e già -, 
venerdì Stoiber dovrebbe es- : 
sere eletto Ministerprasident 
al suo posto. I.a fretta si spie
ga con la preoccupazione, 
tutt'altro che infondata, che ; 
nuove rivelazioni arrivino a •'. 
compromettere ancor di più • 
l'immagine di Streibl e. so
prattutto, quella di tutto il par
tito in vista delle elezioni che 
si terranno nella primavera 
dell'anno prossimo e'nelle 
quali la Csu, che per decenni ?••' 
ha contato su comode mag- . 
gioranze assolute, rischia una 
disastrosa sconfitta. , 

Proprio la paura della non 
più lontanissima scadenza . 
elettorale ha suggerito agli or
ganismi dirigenti cristiano-so
ciali la scelta del «duro» Stoi- • 
ber contro il più moderato 
Waigel. • Tipico uomo law- ' 
andorder,. legato agli am
bienti più conservatori della , 
chiesa cattolica, nemico giù- \ 
rato dell'aborto e di ogni . 
compromesso in fatto di assi- • 
milazione degli stranieri, Ed- •* 
mund Stoiber, che cominciò • 
la sua carriera politica con .,-
una battaglia contro i ba- • 
gnanti che si tuffavano nudi ' ' 
nell'lsar, il fiume di Monaco, è ' 
considerato nel suo proprio ' 
partito come l'unico in grado 
di recuparare alla Csu i voti a .v 

destra che sono fuggiti verso i 
Republikaner. Cioè proprio ,' 
quelli che le potrebbero co- ; 
stare il potere, di qui a pochi : 
mesi. OP.S0. 

Scolari 
e insegnanti 
insieme 
ai minatori 
di Iglesias 

Il ministro degl'Interni Stoiber 

M Dal 19 al 2<1 aprile le 
classi lll-A e 11I-B della scuo
la media Rinascita-Livi (una 
scuola sperimentale di Mila
no) . sono andate in visita di 
istruzione a Cabras, in Sar
degna. Una delle tappe era 
Iglesias, dove avremmo visi
tato la miniera di San Gio
vanni, occupata da feb
braio. La visita è stata un 
momento molto importante 
ed emozionante per i nostri 
ragazzi e per noi, e pensia- • 
mo abbia rappresentato un 
esempio di come far pren
dere coscienza ai ragazzi; 
delle reali problematiche • 
del mondo del lavoro. Una ... 
conferma di ciò l'abbiamo • 
avuta qualche giorno dopo 
il nostro ritorno, quando ab- . 
biamo ricevuto questa lette
ra. A noi e ai nostri ragazzi è 
sembrata tanto importante e • 
significativa , che abbiamo 
pensato fosse giusto divul
garla. Eccola: «San Giovanni . 
Miniera, Iglesias (Ca). 1 mi
natori tutti, sono contenti di 
questo incontro tra studenti 
e minatori che c'è stalo il 22-
4-93. Primo: perché in que- ; 
sto momento cosi difficile 
per l'Italia abbiamo dimo
strato noi minatori e voi stu
denti della S.M.S. Rinascita-
Livi che tutto può succedere 
se si muovono le coscienze: 
il rapporto umano anche tra 
diverse realtà diventa, quan- . 
do c'è, una forza d'urto in- ' 
credibile, un urlo nel silen- . 
zio. Secondo: abbiamo di
mostrato, noi e voi, che la 
solidarietà non sempre vuol 
dire dare dei soldi, che sono • 
anche importanti, vuol dire ' 
anche stringere una mano. « 
prendere conoscenza • dei " 
problemi, • rendersi • anche 
conto che esistono realtà di- ; 
verse dalle nostre e che rutti • 
meritiamo rispetto e che tut
ti abbiamo una dignità che 
non può essere né rubata né 
messa in vendita. Noi mina
tori sappiamo che voi ragaz
zi in questo viaggio avete ap
preso tante cose in positivo 
ed in negativo. Quello che 
invece noi vorremmo che 
voi capiste è che non stiamo ' 
difendendo un posto di la
voro solamente, ma stiamo 
anche cercando di far capi
re a chi ci governa in Italia 
che noi sardi e noi del Sulcis 
vogliamo lavorare e non ri
manere senza fare niente e 
non ci importa nemmeno se 
il lavoro che ci danno è un 
lavoro duro come quello 
della miniera. Ragazzi, il fu
turo può passare attraverso 
la forza, la volontà, l'intelli
genza di uno di voi, ve lo au
guriamo e speriamo che 
sappiate cambiare il modo " 
di gestire l'Italia: gli italiani 
non meritano altre condan
ne. Per essere un minatore 
ho scritto anche troppo te
nendo conto che sono più ;; 
di vent'anni che non scrivo 
una lettera, questa occasio
ne però era troppo ghiotta, 
un dialogo con dei ragazzi è . 
quello che serve a noi che in 
questo momento conducia- , 
mo questo tipo di battaglia. 
Se vi capita di parlare con 
altri vostri coetanei e li vede
te tristi chiedetegli solo «Ave
te dei problemi?». Vedrete ~ 
che la loro faccia diventerà : 
meno triste. Questo gesto 
non sarà una cosa nuova 
che farete, perché l'ave'e già ; 
fatto con noi ed ha avuto 
successo. Grazie. 1 minatori 
SIM». . . . 

-..- Alunni e insegnanti 
della SMS Rinascita-Livi •; 

Milan 

Inorridito 
per un libro 
di chimica 
peri licei 
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sono cjpitdti- addosso due 
tegole in un solo momento 
qualche settimana fa: la let
tura dell'articolo dell'Unita 
sui testi diversificati Nord-
Sud e due pagine di un orri
do testo (assai diffuso) di 
chimica per i licci, che una 
mia studentessa del corso di 
chimica mi ha gentilmente 
dato in lettura. Poco prima 
la nausea più profonda mi 
era stata provocala da ciò 
che diffusi testi di storia per 
il liceo raccontavano su fatti 
obiettivi sui confini orientati 
tra il 1941 e il 1954 (es.: re
stituzione del TLT all'Italia. 
Zara mai stata italiana, Ve
nezia Giulia data alla Jugo
slavia. Fiume sottratta alla 
Jugoslavia nel 1920, ecc.). 
Visto che. quando si vuole, 
si possono pubblicare libri a 
1000 lire per 100 pagine o 
come • inserti di giornale, 
perché dieci autorevoli pro
fessori d'università di sane 
vedute sociali non si metto
no d'accordo per scrivere un 

. rigoroso testo di chimica di 
200-250 essenziali e chiare 
pagine senza tanta icono-

. grafìa da rotocalco, ma idee 
chiare e distinte, senza chie
dere onorario e lo rendono 
disponibile a questi prezzi 
popolari? L'Unità potrebbe 
cosi iniziare l'iniziativa da 
estendere poi ad altre mate
rie. Vorrei poi vedere chi 
avrà il coraggio di scegliere 

• orrende sozzure succhia
sangue al posto di lesti auto
revoli al costo di 2000-3000 
lire. L'iniziatva sarebbe rivo-

• luzionaria nel vero senso 
della parola. Sul piano eco
nomico, sociale e culturale. 
Ne vedremmo delle belle. Il 
sasso è scagliato. Aspetto 
grandi odii e grandi amori.. 

Angelo C Glnmnnlnl 
Dipartimento di scienze 

e tecnologiechimiche 
Università di Udine 

M Leggo sempre con 
profondo sconcerto la gran 
parte delle notizie che ri
guardano la nostra scuola, 
in specie la mai riformata 
media superiore: quando 
poi penso al sistema in uso 
dei «libri di testo» (dall'espe
rienza fascista sembra pro
prio che abbiamo ereditato 
il peggio o lo abbiamo tra
sformato in tale) lo sconcer
to diventa quasi furore. Mi 

«Che cosa dice 
il sindacato 
sul disservizio 
delle Usi?» 

• • Caro direttore, 
vorrei intervenire sulla co

siddetta aziendalizzazione 
delle Usi. 11 sindacato (Cgil) 
parla al condizionale (fa
remmo, potremmo, ecc.) 
ma intanto i servizi territoria
li delle Usi sono stati già di
scriminati con l'apertura nel 
pomeriggio lasciata alla di
screzione del capo servizio, 
dell'Ufficio di direzione . e 
del rappresentante sindaca
le, tanto a loro gli incentivi di [ 
produttività amvano anche 
chiudendo il servizio di po
meriggio ed anche se croni
camente sprovvisto di orga
nico. Che sarà di questo ser
vizio Usi già in conflitto con • 
altri? Perché non c'è alcun 
vincolo per un sistema sani
tario europeo? Non è possi
bile che il territorio e in par-
tico'i-e questo servizio sia 
lasciato solo in prima fila 
(come su un fronte) a com
battere con l'utenza e con il 
menefreghismo del sindaca
to e dei capi servizi. E qui mi 
allaccio al discorso di Caro! 
Taranlelli in tv. lo per la pre
venzione dei tumori femmi
nili (sono un soggetto a ri
schio) ho pagato molto di 
più di 150.000'lire di ticket, e • 
dovrò pagare ancora per 
una ricetta formulata come ' 
«controllo esami»: sono con
siderata una nuova ; ricca • 
perché supero per un milio
ne annuo lordo la fascia del 
reddito. - -^. ;•• "•,< , ;. ; 

. .'.• -,.» Gabriella Campanella 
Roma 

Un lettore 
in meno per 
«Impresso» 
1 milione in più 
perii Pds 

• • Caro direttore, 
mi rivolgo a te per chie

derti gentilmente di rendere 
pubblica su 'l'Unità questa 
mia decisione: da oggi il set
timanale l'Espresso avrà un 
lettore in meno e il Pds un 
milione in più che ho già 
provveduto a sottoscrivere e 
che la fotocopia del C/C po
stale sta a testimoniare. Fra-
temi saluti. ..... , v 

Ergo Eder Corrà 
• ,.-,..., Rovigo 

' ì » ! 

http://leperlapoltronadisindaco.il

